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Roma

A Montespaccato tutti difendono il giovane ucciso
L’omicida: «Volevo mettergli paura, poi ho sparato»

«Ivano un boss?
Era un ragazzo»

..............................................................

Aprilia
Due bombe a mano
trovate da bimbi
Avevano trovato una manciata di
proiettili della seconda guerra
mondiale, che avevano scambiato
per biglie di ferro, e ci stavano gio-
cando, tirandoli contro il muro e
correndo su un prato nel quale
erano sepolte anche due bombe a
mano efficienti ed inesplose. È sta-
ta sfiorata la tragedia, ieri mattina
ad Aprilia, alle porte di Latina, per
un gruppo di ragazzini, tutti fra i
dieci ed i dodici anni. Ad accorger-
si della presenza delle bombe, due
ordigni americani conosciuti come
”bombe ananas’’, sono stati i geni-
tori dei bambini, incuriositi da
quelle strane “biglie” con cui ave-
vano visto giocare i figli. Una ma-
dre ha cominciato a perlustrare il
grande prato a ridosso dei palaz-
zoni popolari di via Guido Rosso,
una strada periferica della cittadi-
na, e ha visto le bombe, semise-
polte da un velo di terriccio. Subito
l’ allarme al 113. Gli agenti del
commissariato di Cisterna sono ar-
rivati poco dopo con gli artificieri,
che hanno disinnescato le bombe
e sequestrato i proiettili.

..............................................................

Boom d’incassi
per il drugstore
aperto a Termini
A due giorni dall’inaugurazione
del primo drugstore romano aper-
to 24 ore su 24 alla stazione Termi-
ni, è già boom d’incassi. E oltre
ogni seppur rosea previsione. Il su-
permercato in particolare ha già
fatturato oltre 30 milioni e altri 15
milioni sono andati nelle casse ne-
gli altri negozi compresa la libreria.
Più di 6000 persone, sia turisti che
romani, hanno fatto compere e la
maggiore affluenza è stata nelle
prime ore del pomeriggio e dalle
23 alle 24 di sera.

..............................................................

Trovato morto
senza documenti
a Villa Carpegna
Un uomo privo di documenti è sta-
to trovato ieri mattina dagli operai
del servizio giardini dentro il parco
di Villa Carpegna, quartiere Aure-
lio. Il corpo non presentava segni
di violenza ed è stato riconosciuto
da un polacco, secondo il quale si
tratterebbe di un suo connaziona-
le: Andrzejewski Weodzinserz, di
44 anni. La morte sarebbe soprag-
giunta per cause naturali.

..............................................................

Motonave
alla deriva
Allarme ad Anzio
È scattato l’allarme all’alba di ieri
nel porto di Anzio. Per il forte vento
di fortunale - 9-10 nodi - una moto-
nave della compagnia armatrice
Gezia, la «Charme», che fa una li-
nea commerciale tra la costa lazia-
le e la Sardegna, ha rotto gli or-
meggi durante una manovra in si-
curezza, con una fiancata a ridos-
so del molo. L’imbarcazione, lun-
ga 12 metri, è stata trascinata verso
l’imboccatura del porto per poi
bloccarsi su un banco di sabbia
davanti. Solo dopo alcune ore i
portuali sono riusciti a riprendere il
controllo della nave.

..............................................................

Preso d’assalto
il Sacher Festival
prolunga l’orario
È stata letteralmente presa d’assal-
to ieri la «cittadella» di Nanni Mo-
retti - il cinema «Nuovo Sacher» di
via Induno - dove il regista ha or-
ganizzato un piccolo festival di
corti non d’autore e film brevi.
Tanto che già ieri sera non essen-
do più possibile rimandare indie-
tro il pubblico è stato necessario
aggiungere una proiezione. E an-
che stasera e domani ci saranno
proienzioni in più. Questi gli orari
dei prossimi giorni sono: 16; 18;
20,15; 22,30 e 0,15.

..............................................................

Dimissioni
del sindaco
Crisi a Tivoli
Il sindaco di Tivoli Boratto, indi-
pendente di sinistra, si è dimesso
ieri dopo aver preso atto del falli-
mento del suo tentativo di rico-
struire una maggioranza progres-
sista. La crisi politica aperta sulla
questione delle Terme Acque Al-
bule si è aperta il 18 giugno per
la bocciatura del progetto di pri-
vatizzazione delle terme. Sinda-
co, Pds e Prc volevano mantener-
ne la proprietà. I verdi, che pure
facevano parte della maggioran-
za, si sono schierati con l’opposi-
zione e puntavano alla vendita
del patrimonio comunale.

Il giorno dopo a Montespaccato nessuno vuole parlare del
delitto avvenuto l’altra sera. Omertà che si confonde allo
sgomento per un fatto di sangue nato per futili motivi. Per
gli inquirenti il caso è chiuso: l’omicida ha confessato, non
voleva uccidere. Disagio sociale e sfiducia nelle istituzioni
sono state una miscela esplosiva, dicono gli abitanti del
posto. Gi amici della vittima si scagliano contro i cronisti:«I-
vano era un bravo ragazzo, non un boss».

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI

Gioco d’azzardo
su Internet
scoperto
dopo denuncia

Il giocod’azzardoviaggia su
Internet?Qualcunoci haprovatoe il
tentativoèstato sventatoquasi per
caso,grazieal «pentimento»diun
giocatoreperdente. La vicenda,
brevemente, è la seguente.
Inpochimesi, giocandoal video-
poker indue locali della città, il
signorC. avevaperdutocinquanta
milioni: soldi, fra l’altro, nonsuoi,
bensì appartenenti allamadre
(ottantenne). E così, a forzadi
scucire soldi, alla fine si è«pentito»,
decidendodidire tuttoallapoliziae
di aiutaregli agenti a stroncare
l’organizzazione.
Graziealle confidenzediquesto
giocatore - cittadino romano,44
anni - gli investigatori in servizionel
commissariatodiPortaPia, una
sera, hannopotuto fare irruzione
nel circolodi viaAncona.Del
materialeè stato sequestratoe tre
personesonostatedenunciateper
eserciziodelgiocod’azzardo.Nei
guai sono finiti i proprietari del
circolo - di48e31anni - e il
gestore, di58. Il lavorodegli agenti
perònonè finitoqui. La
documentazionedelle vincite
raccoltadurante laperquisizione
del circolo in viaAncona, infatti, ha
permessoallapoliziadi risalireaun
altro locale, in viaTaro,dove la
medesimaorganizzazionegestiva
altremacchineper il gioco
d’azzardo.
Le indagini hannoconsentitoanche
di individuare il presuntocapodella
organizzazione:AldoD.B.,54anni,
detto«il redel video-poker», già
notoalle forzedell’ordineper reati
connessi con il giocod’azzardo.
Denunciato,ovviamente, anche lui.
E Internet? L’inchiesta si è colorata
diunparticolarecurioso: lapolizia
ha sequestratomoltomateriale, che
dimostrerebbe l’intenzionedella
bandadi aprireanchesu Internetun
sitoper il giocod’azzardoedi
mettere in funzionenuove
macchineproibite comeslot
machine, flipperebingo.

— Una stradina che si affaccia
sul grande raccordo anulare, case
nate come funghi, molte abusive,
che si arricchiscono ogni tanto di
un pezzetto, a seconda delle esi-
genze. Periferia romana, Monte-
spaccato, pomeriggio estivo. Fine-
stre chiuse per tenere lontana l’afa
di luglio. A tradire l’atmosfera tran-
quilla ci sono tre grandi macchie
scure sull’asfalto, in una stradina
lunga poche decine di metri. Tre
macchie, l’unica traccia apparente
dell’omicidio avvenuto l’altra sera a
via della Lusernetta. Un ragazzo di
24 anni, Ivano Alunni, è stato ucci-
so da un suo coetaneo, AntonioPu-
glia, 20 anni. Due colpi di pistola,
una calibro 357, sparati a freddo:
uno mortale, quello che ha rag-
giunto la vittima al petto. Alla base
di tutto una ruggine antica tra due
ragazzi di periferia che si conten-
denvano, forse, un primato da pic-
coli boss di quartiere e nelgi ultimi
tempi l’attenzione di una giovane
del posto. Una tragedia che ha
sconvolto la vita di due famiglie e
lasciato senza parole un intero
quartiere, che ha scelto di non par-
lare, di non dire nulla. «È peggio
che in Sicilia - dice un giovane che
abita proprio di fronte al palazzo
dove ha sempre vissuto Antonio -
c’è delinquenza sì, ma Antonio è
un bravo ragazzo. Erano anni che
subiva, che doveva sopportare
quell’altro. Io lo conosco, conosco
la sua famiglia, persone per bene
che hanno lavorato tutta una vita»,
racconta. Tre figli, due femmine
sposate e un unico maschio, che
aiutava suo padre, muratori en-
trambi.

«Ho sentito un rumore forte,
sembrava una porta sbattuta con
violenza, poi mi sono affacciata, ho
visto quel ragazzo steso a terra. Mi

hanno chiesto unasciugamanoper
fermare il sangue. Non avrei imma-
ginato che qui potesse accadere un
fatto del genere», sussurra dal cito-
fono un’inquilina al civico 10 di via
Lusernetta. Antonio era un bravo
rgazzo, ripete incredulo il padre.
«Quell’Ivano era un boss, veniva
qua e voleva dettar legge», dice un
ragazzo che non vuole dire il souo
nome.

«Ivano era un bravo ragazzo, non
è vero che fosse il bossdel quartiere
come hanno scritto i giornali», dico-
no quelli che conoscevano la vitti-
ma. Nel piccolo bar di via Pane, do-
ve di solito si incontrano i giovani la
sera, l’atmosfera è cupa. «Scriven-
do di lui che era un delinquente voi
cronisti lo uccidete un’altra volta.
Era solo un ragazzo di 24 anni che
aveva bisogno di una mano, come
tutti i giovani che vivono in una bor-
gata». Tutti se la prendono con la vi-
ta di borgata, con le istituzioni che
«qui non arrivano, che non si ren-
dono conto di quanti siamo: 60mi-
la, con nessuna struttura in grado di
offrire assistenza». Un omicidio per
una lite, banale, tra giovanotti. Per
la squadra mobile romana il caso è
chiuso. «Non c’è più nulla da sco-
prire: il ragazzo ha confessato, era
distrutto, si rendeva conto di quello
che ha fatto. Abbiamo avuto l’im-
pressione che il problema fraquesti
due ragazzetti fosse quello dell’im-
magine con la quale presentarsi
agli altri, la paura di apparire deboli
eperdenti di fronteai coetani».

«La pistola - ha detto Antonio,
detenuto a Regina Coeli - l’ho por-
tata con l’intezione di mettergli
paura, pensavo si spantevasse, ma
non è stato così. Poi, non so come
ho fatto a sparare». Il giorno dopo
restano solo tre macchie scure a
terra, chenessunopulisce.

Unlavavetripolaccoaunincrocio Ap

Al setaccio gli incroci di interi quartieri. Decine di espulsi

Blitz contro i lavavetri
— Blitz dei carabinieri tra gli im-
migrati che lavano i vetri delle au-
to agli incroci: ieri, i militari del
gruppo di Roma sono comparsi
nelle zone più trafficate della città
e hanno identificato circa duecen-
to persone. Una nota poi diffusa
dall’Arma ha spiegato che la
«maggioranza era sprovvistadi do-
cumenti e dei relativi permessi di
soggiorno. Decine di loro sono
stati accompagnati presso l’ufficio
stranieri della questura». Ci sono
stati anche alcuni arresti (il nume-
ro nella nota non è precisato), ri-
guardanti persone «ricercate dal-

l’autorità giudiziaria».
Motivo di questa operazione?

«Accertare l’effettiva presenza di
extracomunitari con regolari per-
messi di soggiorno». E così sono
stati passati al setaccio interi quar-
tieri del centro storico - Esquilino,
piazza Cavour, via Cola di Renzo e
San Pietro, tutto Trastevere - e an-
che zone più lontane dal cuore
della città, come piazza Medaglie
d’Oro, via Prenestina, via Casilina,
la Trionfale, la Cassia, l’Olimpica,
gli incroci principali di Montesa-
cro.

Dicono i carabinieri che, «da

una prima analisi dei risultati con-
seguiti, la popolazione dei lavave-
tri romani è composta in massima
parte da cittadini indiani, egiziani,
albanesi, bosniaci, pakistani, ma-
rocchini, tunisini, etiopi, algerini».
È stato «individuato», però, anche
uno spagnolo (extracomunita-
rio?).

La nota conclude: «Numerosi i
bambini indotti dai grandi a pulire
parabrezza o a chiedere l’elemo-
sina. Decine le denunce per man-
cata esibizione di documenti di
identificazione». Decine, anche, le
«propostedi espulsione».

Nuove strutture
all’Umberto I
Accordo
con il Comune

Intervento comunale per le proteste. Oggi la riapertura?

Ostiafest e tre discoteche
chiusi per troppo rumoreIl pronto soccorsodel policlinico

Umberto I sarà completamente
ristrutturatoed integrato inun
dipartimentodi emergenzae
accettazione (Dea) connuove
camereoperatorie euneliporto. Il
progetto rientranel protocollo
d’intesa tra comunediRomaeLa
Sapienzapresentato ieri dal sindaco,
FrancescoRutelli, e dal rettore
dell’ateneo,GiorgioTecce.
«I fondi per realizzare il nuovo
traumacenter, dovearriveranno i
malati piùgravi - hadettoTecce -
sonostati stanziati dall’università
(dodicimiliardi) edal Comune (due
miliardi),manon bastanoper
completare l’opera.
Per la realizzazionedell’eliportoal di
sopradell’edificio cheospiterà ilDea
servonoanche i fondi per il
Giubileo».Rutelli haassicurato che
l’Umberto I rientra tra le strutture
sanitarie che, supropostadella
regioneLazio, beneficerannodei
finanziamenti (15miliardi). La
ristrutturazionedel pronto soccorso,
che sarà compiuta indue fasi, come
ha spiegato il direttoregeneraledel
policlinico, RiccardoFatarella, la
modernizzazionedi strumenti e
attrezzaturedi analisi e cura, il
potenziamentodel personaleed
aggiornamenti professionali con
corsi di lingue straniere. Sui tempidi
realizzazionedellaEmergency room,
Fatarella haprevisto cheunaprima
fasedi riorganizzazionedovrebbe
essere completataentro laprimavera
prossima.Per l’eliportoed il nuovo
Dea, saranno necessari circaunanno
emezzodall’iniziodei lavori, che
comunquedovrebberoessere
completati entro il ‘98.

OGGI
Spazio dibattiti. Ore 20, «La formazione, una risorsa strategi-
ca per l’Italia», incontro con Luigi Berlinguer, ministro della
Pubblica istruzione, e Giulio Calvisi, segretario nazionale
della Sinistra giovanile.
Arena cinema. Ore 21, «Les roseaux sauvages», di A. Techi-
né. A seguire, «Il palloncino bianco», di J. Panahi. Il costo
del biglietto è di 8mila lire, 6mila ridotto, comprese la visio-
ne di due film e una consumazione.
Arena piccola. Ore 21, Lidia Ravera presenta «Nessuno al
suo posto», edito da Mondadori, a seguire teatro con M.
Luisa Madel in «Holderlin», di Peter Weiss.
Palco centrale. Ore 21,30. Recital di Paolo Hendel. Ingresso,
10mila lire.

DOMANI
Spazio dibattiti. Ore 20, «Roma fra pubblico e privato: per
un nuovo sviluppo della città». Interverranno L. Abete, L.
Lanzillotta, A. Rosati, F. Vento.
Ore 22, «Roma chiama Parigi. Politiche e organizzazione
nelle grandi metropoli». Interverranno Jean marie le Guen,
segretario del partito socialista di Parigi; C. Leoni, segretario
del Pds di Roma; U. Ranieri, responsabile Esteri del Pds.
Arena cinema. Ore 21, «Clockers», di S. Lee. A seguire «Da
morire», di G. Van Sant.
Arena piccola. Enzo Ciconte presenta il libro «Processo alla
‘ndrangheta», edito da Laterza. A seguire Toni Cosenza in
«Ridi che ti passa. Umorismo e cretinismo nella canzone
napoletana».
Palco centrale. Ore 21,30, la «Bigband» della scuola popola-
re di musica di Donna Olimpia, diretta da Marco Tiso in un
repertorio standard.

Tre discoteche di Ostia e lo spazio dei concerti dell’Ostia-
fest alla Rotonda sono stati chiusi ieri per «troppo rumore»
con un’ordinanza comunale firmata dall’assessore alle Po-
litiche sociali Amedeo Piva. «Se i gestori rispettassero le
norme e collocassero i riduttori automatici di volume non
si arriverebbe a queste decisioni drastiche». Polemico Gian-
ni Borgna, assessore alla Cultura: «Mi pare quanto meno
sospetto tutto questo accanimento su Ostia».

ELEONORA MARTELLI— L’estate calda delle serate all’a-
perto, degli spettacoli rock, delle di-
scoteche non sempre riesce gradita
alla gente. C’è spesso chi protesta.
Lunedì tre discoteche di Ostia e lo
spazio dei concerti dell‘ Ostiafest al-
la Rotonda, sono stati chiusi per
«troppo rumore» con un‘ ordinanza
comunale firmata ieri dall‘ assessore
municipale Amedeo Piva. Il provve-
dimento riguarda il Blue Bay, nello
stabilimento Plinius; l’Open Gate
Summer, al Bungalow; la Vela e lo
spazio dell‘ Ostiafest, dove era in
corso la rassegna musicale Ostia-
bluesfestival. La chiusura è stata
disposta in seguito ai controlli fo-
nometrici fatti dai tecnici della Usl,
che hanno riscontrato superiori al-
la legge i decibel prodotti dagli im-
pianti sonori.

Immediata la reazione polemica
dell’assessore alla Cultura Gianni
Borgna, riguardo il provvedimento
nei confronti dell’Ostiafest, che si
stava svolgendo alla Rotonda, un

luogo, ha ricordato, che «ha alle
spalle il mare e la Cristoforo Co-
lombo di fronte». «Per quanto pos-
so capire tutte le ragioni del prov-
vedimento e di chi vuole la quiete,
mi pare un po‘ curioso - ha detto
Borgna - che da dieci giorni tutti gli
occhi siano puntati proprio su
Ostia. Vorrei ancora ricordare che
si tratta di una località balneare e
che siamo d’estate. Ma qualora
non ci dovessero essere più mani-
festazioni di questo tipo, penso
che per Ostia sarebbe la morte. Al-
tro che rinascita!».

Tutto è partito da un’iniziativa
del pm circondariale Gianfranco
Amendola, che da qualche tempo
compie a tappeto verifichepuntua-
li in varie zone della cittàper la tu-
tela della salute pubblica. Tempo
fa controlli simili erano stati com-
piuti anche a Trastevere, dove era-
no state riscontrate varie irregolari-
tà, di minor rilievo, nei locali e nei
ritrovi sia per quanto riguardava il

rumore che l’igiene. Ad Ostia non
sono nuovi a questo tipo di pro-
blemi. Già la settimana scorsa c’e-
rano stati alcuni interventi di ispe-
zione (mettendo dei fonometri
nelle abitazioni dei cittadini che
avevano protestato) che avevano
provocato la sospensione di alcuni
locali (erano stati chiusi, e poi ria-
perti nel giro di pochi giorni),
sempre per aver superato i livelli
acustici di tollerabilità, che nella
zona i Ostia sono fissati ad un li-
vello massimo di 55 decibel. Due o
tre giorni fa, gli ispettori hanno fat-
to un altro giro, con lo stesso risul-
tato: una decina di decibel al di
sopra del consentito.

«Oggi ho ricevuto i risultati di
queste ispezioni - ha detto ieri l’as-
sessore alle Politiche sociali Ame-
deo Piva - . Erano tali per cui il mio
è stato un atto dovuto». «Ma se i ri-
storatori e i gestori rispettassero le
norme, collocando dei riduttori
automatici di volume, non si arri-
verebbe a queste decisioni drasti-
che. Che sono indispensabili per
la tutela dei cittadini, ma che pe-
sano enormemente, perché posso-
no arrestare un interessante svilup-
po di ricettività e recupero di Ostia
nel suo ruolo di città del litorale.
Se addottassero questo provvedi-
mento, sarebbe possibile riaprire
anche domani. Spero proprio che
si arrivi a questa soluzione. Sareb-
be un peccato sciupare così que-
sto momento di boom che Ostia
sta vivendo».


